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5458 Il Giornale esco tutti i giorni, oscettuato io Domeniche, — Bi vendo all 
__ __—<L 


Coi primo d’ ottobre Ri 


s'apre nuovo periodo d’assoriazione 
alla Patria del Friuli tanto per l'ul- 
timo trimestre del 1901, quanto per un 
semestre o per un anno, ai prezzi in. 
dicati in-testa del Giornale. 

























E E° storia del postri giorni. Cirenti agricoli, ti 
Congressi, ae ian poni I Vac Nk (Nola dI 
si denza, fabbricha di concimi, zuxherificii, mae I find Iata di Gi 9; 
Esposizioni, premiazioni, feste ecc. [Limiti | piste di conlera sino al Tag 
ambalanti, sona fa sudaci iniz ativa omle te s 
, p , É Cc. | polo stà mosso per la sus i pedenzione aconomiea che scorre si piedi del 
i e non si può negere che la terra non siasi I congressisti giungono: al 
Cie odemna, ancor lei, moltiplicando la sua lata a Rigolato alle 16, ‘sotto 
all'Esposizione del sun-vecchio collegio; in questo fenomeno è un fetto consolante | che comince ò a perseguitarii L 
poscia l’ avv. Cesare Morossi che evocò che fa la proprietà fondiar'a abbia trovato Ma, che importa ? La festa ‘a 1a 
itel'estamente îl--ricofdo dell'archeo- | pre sesiatero o pet consolidare la propri cons | Ormai splendidamente riuscita, il. 
loga Dario Bertolini; del poeta Fausto Sone. Avguriamoci che nelle alto sfere | Vero è Solennemente:e degnam 
Binò e del marchese: Fabris; final- diplcmsti sì sappia trovare le non facili vie | nsugurato, 


È ; Rental! -..i all'esportazione della ricchezza nazionale. Gli alpinisti sono salutati 
mente il signor Angelo B:rtoli, oss'a Ancha la città di Portogruaro è già entrata ; 


il vostro Galéno ‘Liberto che credette | snimose in questa larga sorrento di pensiero | MOFtAretti, parecchie cesa 
oppartuno di profumare il suo brindisi | © di azione. in questa. fausta circostante tri. | dierato © il signor. Umberto. | 
con qualche pocciolina di poetica es- | butiamo una giusta lode a quei benemeriti | ha eretto un grazioso arc» verde 


aperse sab: 4 i % : È - | ci ier. 
DI abato scorso la Mostra bovina. | sanza. Chiusa il cav. Gian Carlo Berto Caiatizi che presero a dirigere e a. promuo agata ali albero Zanier, dovi 


Uno spettacolo imponente presentava il { }int 

l lini che portò commosso un ringrazia- | Sigsori, in levo Îl calica a bevo u questo 

Fondaco con le suo adisc nze, addob- | ‘mento per la memoria ovocata. del | camma ieta atfache sa 'acivo, sd bito | Al 1730, nella sala. del 
per la circostanza, dove una rac- padre suo e di altri ‘illustri portogrua- | del genere umano, on supremo idealo, u comunale cortesemente concessi 


colta di oltre 700 capi di bestiame resi. È prema armonia socisle, salvo il diritto al- { duniamo per udire la /eltu 
Tori uaa bella prova dei migliora Non dimentido ché il f Pongt x sulstonia di tutti per I i Î 
nti ottanuti nell’allevamento in imenbico (C0O ie roi. toggi | dal corpo. 






















Ai cortesi signori Associati 
di Città e Provinela. 


Essendo prossimo l’ultimo trimestre 
dell'anno 1901, la sottoscritta Ammi- 
nistrazione prega tutti è Soci a mettersi 
in regola, mandando îl saldo, a mezzo 
di cartolina.0 vaglia postale, a tutto 
dicembre. Ed insta vivamente presso 
que' Soci, che sono in arretrato degli 
scorsi anni, a corrispondere finalmente 
alle tante eccitatorie ricevute, 


L' Amministrazione 





Lino, Arai di Progr 


( Nostra corrispondenza ) 








































23 settembre. 
Favoriti da un tempo splendido si 






















































sidenta O. Marine) 


















e i ade sent È ri ma ® 
della « PATRIA DEL FRIULI » | quest'ultimo decennio. dovette cedera agli inviti insistenti ed Galeno Liberto. |" RT Peo Ta bella. 
1 forestieri convenuti ia gran folla | &0c'amanti —.una.specie di plebiscito e e e chiari-sima è sapiente lettura. del 
ar i dai paesi limitrofi dimostravano un | — © Parlò di nuòvo-sturando prr la L’ i giovane e già illustre scienzia! 
I prolettii che colpirono Mac Kinley grande interessament» per questa Espo- | ‘9 ond: volta un’esilarante bottiglia inaugurazione stiamo sorpresi al fascino della 


sizione indetta dalla locale Unione A- | di bionumore e di:‘grazia spontanea 
graria col concorso del Governo, dela | © SUicitand» le risa ‘e le congratula- 
Provincia, dei Comuai e di altri Enti { Zi0ni dei c. mmensali. 
morall Parecchie Commissioni fur.no a Ia Rien _avvenitienia ben degno di 
all’uopo organizzate con numerosi ele- È aopressntazione desi opera Trascrivo ai lettori di HE 
menti per l'ordinamento delle varie | Mignon del M. Thomas, E° unn sjet- Dogo l’appiaudito di del sig. | il suo discorso. Fali è Pte 6 
sazioni, e cioè: animali, maschin» | ‘olo molto apprezzito dagli intelli- o audio discorso del SIE. | f.tinrosamente applaudito, È È 
agrarie, cannoni grandwifughi e Cassa | FOnti. D'r-trve d'orchestra è il nostro | Pico (pubblicato jeri integralmente ), G ‘ ia. Consoci 
Nazionale di previdenza, * | distinto M Alfredo” Luccarini. Ogni | ! s'gnor Orazio Caneva di Collina, rap Signori della Carnia, Consoci; 
Molti premi d’incoraggiamento erano | Sera il Tealro Sociale è gremito di | presntante il Comune di Forni Avoltri, | A voi tulti, qui convenuti 
a disposizione d-Iia Giuria: Medaglie spettatori; si prevedè he la stagione legge brevi, semplici e sentite. parole. ima ‘di ogni altra cosa, dg 
d'oro, d'argento, di bronzo, diplomi, | $8"à #s*ai lusinghiera. ‘Su questo pro- | L ar Luzzatto, ni i A ppresenta miei:ringraziamenti: Oggi, parteci 
menzioni onorevoli e contributi in da- | PoSito vi menderò qualche altra corri. | Mie ea De rocca) VISIbIl: | alla inaugurazione del’ ricove 
naro; spond»nz3, dov:ndo ance mente commosso, ci s Fprende con un | cato alla memotia ‘del: compian 
Di non lieve importanza è pure riu- sul Congress? grandinifago che SA 0rA Ara O di ‘Marinelli sr padre, aveto vo'uto contribuire alla ri 
scita la Mostra di Macchine agrarie svolgendesi con granfie animazion>, tuos6 2 are the Lo Marinelli. Esor- | scita di una festa, la quale bb», per: 
non tanto per la qua'ità quanto perJa | NOnthè sugli espositotil che furono pre. | disce col dure che non gliè facile vin- | me, un carattere in ispecial mi 


i pi i miati alle singole mosi cere la commozione che lo domina. . ioto: 
varietà dei tipi. Figuravano gli stru- E N.i, egli esclama, dopo aver rivolta ]a lenne; mesto e lieto. 











non ‘erano avvelenati 


Buffalo, 23. — Dall’ esame chimico- 
batteriologico non risultò alcuna trac- 
cia di veleno nei proiettili che colpiro- 
no Mac Kialey, nè alcuna parte di ri- 
voltella di Ozolgosz. 


Gli Stati Uniti contro gli anarchici. 


Londra 23, — lì Times e il Daly 
Telegraph hanno da New York 22: Un 
di senatore di chiarò, in una intervista 
mani avuta a Chicago, che un congresso farà 
una inchiesta sull’ anarchia e cercherà 
il formulare provvedimenti intesì a pre 
Malte il rinnovarsi di attentati anar- 
iti chici. 


I 
i i Mari "» | parola, alla luca di verità che: splend 
del, Ricovero Giovanni Marinelli” | "tutt: ‘il suo dire, sir entusiasmo che 


XX conv. della Società Alpina Frinlana | in lui riscalis le fredde pazienti ri- 
cerche della scienza. 
(Appunti). 


































































Goa " menti ed attrezzi per lavorare il ter- "di ? jiti temo, gir 
Î Una cittadina distrutta: dal fuoco. reno, per la raccolta dei prodotti, per Il nosttn Galeno Liberto, che pre- Dosi e n cr Nel centro della. grande ‘cerch 





la preparazione delle sementi, radici, | eammo di rappresentare la Patria del monti, che circonda la. diletta. patr 
panelli e compressione dei foraggi e | Friuli a quelle feste aui anche il Friuli Nine cirio la vin alle Alpi Car calvin Ù è inciso il nome di Gi 
paglie. ” ne: nostro partecipava, diss, come rilevò | niche; abb:amo voluto, colla' cestru- dalla: arie! intrecciato con’ gi 
Non mevo rilevante riuscì l'esposi» | anche ì’ Adriatico d' -jSri, un fiorito.e-{ zione. dl Rifugio--ina to: destare & DI Società Al 
zione internazionale di cannoni gran- | poetico ‘brindisi cha glì-ascoltatori plau | alia v.ta queste finora cenerontole' fra È PAL PI GEV 
dinifughi e di anparecchi inerenti. dirono. Siamn lieti di' riprodurlo în- | le ncstre montagne. mari e due nazioni, in_ que 
L'inaugurazione solenne della Mostra | tegralmente. Eccolo : Continua dicendo éh> questo Rico- price ou atrtho di gl 
seguì ieri, domenica, in un selone delle Signori, vero onora l'illustre maestro del quale | d'.ve, da stallioso; passi calo 


Scuole, Malte le notabilità amministra- . ; î 7 I 

tive, politiche o tecniche. Quale rap- | Nol'atruateesposizione atraria, rivscita rit. | ROMA Li nome; e dice che da questo | ogni valle e ogni” cima; dove. avevi 

presentante del Governo presenziava { 'ttomento, la città di Portogruaro vi spiega | nen ine]ii h ni Si Giovanni | trovato e, fino agli ultimi suoî ‘giorni; 

uo Consigliare delegato della R_ Pre- | 9, virile proposito, quello di cominciare © di dan ell, Porta Fivercate il eiuto che | sperava di trovare rstaro alle sue forze 

fettura di Venezio. L'on, Berto!si, de- Essa celebra vo patto di fece - juli la a nome | dapresse dalle soverchie faticho ; avete 
l i i pa puovo palto di feconda ami- | della S. A. delle Giulie. eretto in suo onore quel monuzeni 


putato del collegio, lesse un applaudit> | cizia con una balla rusticana:solla cui fronte Porta il saluto fraterno che per sua Non è icord. hé 
- un ricordo mermoreo, che 


i È iSni j gira un vezzo ancor fresco di rugiada, gira 7 intoti Pat 
discorso sulle cond zifni agricole del una ghirlanda di grappoli e di apiglie. 2° | bocca gli alpinisti della. Giulie man- gli altri infiniti ricordi marmorei, : 
E' la città ch'escg fuori delle sue mura e | dano ar confratelli friulani, insieme | tora sfacciatamente bugiar Po 





Kallundborg (Danimarca) 23), — Un 
incendio, scoppiato a mezzodì in una 
segheria, in causa del vento si propagò 
alla città intera. Gli abitanti lasciano la 
città; ogni comunicazione con Kallund- 
borg è interrotta. 












































































L’ aumento degli iscritti 
negli Istitutt superiori del Regno. 


ll prof. Carlo F. Ferraris della R. 
Università di Padova pubblica nella 
Riforma Sociale (Torino, Roux e Via- 
rengo, editori), îl seguente specchietto 
degli inscritti alle Università e agli 
Istituti superiori del Regno negli ultimi 
otto anni, compreso quello testè chiuso: 





































nostro mandamento, 

Il Presidente dell’Unione Agraria, | muove incontro alla bella campagna, e sui i i | i 
co. Camillo Valle, parlò sui buoni ri- | margini lieti di ranti e di flori Noa dano blanca cogli auguri ch pil Dora Ide a plare | è bucni 6 cattivi, meritevo 

sultati conseguiti 0 sulle innovazioni | © gentile stringo una mano scnbra o robusta è | sta Alpe e che ci sia ‘ooncesso di pian: meritevoli di biasimo; ma ‘un 

4 » | a qualla strei sim! par che si nutra e R: £ i ICE: Ri ento ivi i i 

che devono formare il programma dei risplenda la fortuna del paese. tare il vessillo degli alpinisti italiani mento veramente civile, îl 


















Aum. in confe, = 0— i i ri, " » ti enp'e desiena il caratte: 
fi Ù nostri agricoltori, Il rappresentante del convegno si fa svlenne : la scena all'ingiro ioni'almnel DO IENAZ attere della. 
e Sei." co preo. Governo esordi col motto Ab Jove | si anima e prendi toni Inminogi di una festa SLOANE Galle e gioni alpire” Sun attività scientifica, la passione sua 


























1893.91 21,870 principium e a vele spiegate s'imbarcò | Da alto coma un padro benedicente sfolgora prevalente e la fine anche, se ‘vagli 
vi 


1304-05 20287 il sole, ri testando tra gli atberi sussurranti un | Alpina Friulana! Evviva Giovanni Ma- | rieHa sua prodazione letteraria. Mi di 


nel mare mapn9 dei poeti latini, della | tromnio gioco, di luci è di ombre; l'aratro | rinelli ! iznori -di ns È 
mitologia, deil età aurea, dell’agricol- | ancor cahio de'te ferita aperta nei snico vibra | AI suo inv:to, tutti rispondono con 0. signori, di dovere rinnovarvi'siffa 




















1337 8,3 


























































; 195.96 24,129: 2063 103 - colo 
| 96-97 25321 3451 158 — 1198 tura glorificata nelle ant'che tradizioni ; | datta inma lucente un barbaglio di riflassi come | ,; i eri ricordi, mesti per vii, dolorosi 
nr) i ai a alle ni . 7: I rinnova: , S . : 1 do, 
z| Delo Slo so ni EZ una divagazione erudita per concludere | sprazzi di battaglio futuro; anche il bove 5 IAA Si grida: Viva la S. | in modo speciale, tua aneora.. 
s -00 25,619 3610 7 0 le i è la granda | *"te. vollava la malinconica testa, l'cochio . riutie 1 SOR membrarnza devo rievocare: La festa” 
{899-900 26,062 4192 19,8 — BI9 che la critora dei campi è la gi gu ccesnde d'un Iume giocando e con la nota Dopo di lui si presenta il signor f st o ‘ i} 

* 190-901 26,739 4809 22,3 — 677 risorsa della nazione. ella. quale non | protongaa d'un mugghio anch”ess> canta que | K egelir che chiede scusa se non rie- Doronati DI POTRA anche ‘il: d 
cos Il numero degli iscritti nell'anno | può disibteressare: il Goveri no. don | ato e.nbliso del RE NB ali corre.fea.la | 508 ® esprimersi bene nella lingua i- Giovanni Marinelli ha SonoTasni 
Rn] storastico 1900901 crebbe, dunque, in f lice accenno nce I cn It: de Vita cità e la campaena. L'una dice : io serà taeo | taliana, Dice: — Sono -venuto dagli { a a questo paese, La Gui!a della ( 

Umberto ed ebba parole di alta devo- | in ogni vicenda dello stagioni; i stuidierd e | ultimi confini della Carinzia per satu- | <j ) ima sub 


confronto col 1899 900, più ancora che 
non crescesse in questo in confronto 
col 1898.99: cosicchè sono del tutto 
dileguate le speranze di una sosta per- 
manente nel aumento, che il rallen- 


slla quale dedicò le 
rella quale mise più diligenza. 
f-tto che in qualuaqu: altra 
opere, mise tutto sè stesu 

brava, nov solo di rivivere i begli 


segutrò con amore i progressi della scienza e 
premunita del suo raggio verrò anch'io a fs- 
condare le tue gleba. 

L'altra risponda; vieni, e ail la banvenuta ; 
tu mi sarai gn da ‘al pensiero già troppo cri- 


zione per l’attuala nostro Sovrano Vit 
terio Emanuele III, 

Ma un vero godimento dello spirito 
ce lo procurò il prof T.to Poggi che 


tare la S_A. F.e il su» presidente 
Marinelli giovane, a per portare il sa- 
luto della nostra Società. Auguro pro-- 
sperità al Rcovero. Auguro ch» sem- 






ga 
“» 
















































i I 7 o 
tar ” tenne una conferenza sulle macchine | stallizzato nei vieti sistemi ; tu vorral rifermi i RESO 

è pg: el concerao. nell'anno acclastico ie modern, L'oratore avaa di- | nila Inoe delle muove acoparto, tu voreai por= | P'e Serva al suo nobile scopo. Evviva | giovanili, di perecr-ero. quell 
1897-98 e la diminuzione dell’ anno sco- | agrarie mo i i si tarmi all’ altezza del secolo ed io ti schiuderò | 1! Signor Marinelli ! i tanto tempo innanzi visitate ‘e’; 
lastico 1898 90 avevano fatte sorgere. | nanzi a sè una folta schiera di signore } nisi tesori che natara non nega ad une mano | E’ applaudito; e mentre riceve con- | riscontrando ina DR e gi 

- Però, fa notare il prof. Ferraris l' au- | eleganti che provocavano dal suo labbro | sapiento. gratulazioni, scorge nella folla la fa- | po; olazioni Di P POETI RI 
mento non si è, nel 4990 901, verifi- | un getto limpide cortese di galanteria. | "Questo lo madalità generali, e lì dappresto | mosa guida Samassa di Collina e gli | Aeon nel non lun t 
cato i i gli ordini di studi: La ‘parola facile, l’immagine appro- | quasi in vasta di fuezionario notarile presento { stri ipetutamente 1 8% | di tempo; ma per Lui l’opera che a 

la O in tutti gli ordini di studi: per | de he 'arguzia sempra fresca e fine | ® quel trattato di alloanza sicda con manituata | stringe ripetutamenta la mano. . { veva fra man: rappressntava veramente 
Alcuni anzi vi fu sosta, per altri dimi: 5 arte Scitilo di trascurare il so- ‘SOIPIRCOREA SR figura dal, Jinenzuonti ceti e| Ii or anto DOO saloadido; monti ' la sintesi della Sua vita di stu: 
nuzione, I o Ro lalla tinta «bbronzata, .siele un' Arte italica | meravigliosi di tinte e di forme ci fanno Ozg' t E è 

e- { i verchio dettaglio per cifrire in modo | par eccellenza, l' Agricoltura, La quale decreta © 3 n 5 .93g pur troppo, li ‘non 

: su gli stadi che portano RI EUDONnO evidente © comprensivo i punti capi- | che tn bacio i riconolliazione fra la città e la | ©’ppnc, nor Pigs VT. la | gistere al completamento dell'a 
i Accademico, la laurea, fu in tali della sua argomentazione, furono | csopagna sia fl segno del suo tabell‘onato sopra | 1° 5 BUOT ita a, porre la | completamento a cui, non appei 

Cc mento il concorso alla giurisprudenza, | tali, di i MORI un atto memorabile che passora presto agli { firma nell’ album, si diparti, ha pensato la Società 
alle sci i lie lettere e | le doti che rapirono ! uditorio, il quala | grenivil 3 Mentre le prima pagine si riempi; fiparili, ha pe a Socie 
ille scienze matematiche, alle letter ) di re con una ovazione SIAT il Becio è dato: È ho 1 pi pagi o ‘piono, £ Friulana, gelosa custode ‘delle 

le filosofia, alla chimica @ farmacia, alla | lo 1 salutò di cuo: Ma cio e pato, [n questo largo mo- | alle 12 1,2, una gran parte degli În- | dizioni, intenta -a proseguire i 
medicina veterinaria, alle scienza a- | CA/0FOSS: cho luogo un banchetto di | togrzaro si è forse svegliata tardi, me si è | terVenuti siede all aperto a una cola- | missione, per la quale è soria, 

ce grarie ; fu stazionario quello alle scienze cHe SONO coperti nella sala dall' Isti- svegliata b no. Ha davanti n #6 la visione del | zione .che riesce lieta a:cordiale, ha avuto sempre ‘maggi vil 






cn fisich i imi f " i suo avvenir «hè ha la fede nelle sus forze. Il signor Pico a.il fotograf» Gracco |: ic 
scienza Salati all'agente via in tuto Filarmonico Quivi pure ci fu una Da ‘quelche ‘tempo "sota pareva raccolta © eseguigcono poi diversi: gruppi fotogea: o Je molte Îici Lioni Do 
diminuzi 59 sor Île Zcienze | profusiono di bundiere e di fiori © s0- | quasi sognante como in una sosta. Sembrava | fici, Quasi tutti si- preparano alla dic | ua ao teplici. forma” deli 
medico-chisurgiché, Der lo . nali anzi pratutto di cordialità. Il pranzo fu sl- De itosohe i suo Fiato Lieto gioribro scesa, ner Collina, a ‘Rigolato ‘ove il tività; un po mal programa: 
i i È i vi ’ È 3 È 
‘giche, pi q festito dal conduttore dell’ Hétel-Lido | Bar 'titalià commerciale! ‘ha. tuttora: molla prof. O. Marinelli tarrà il discorso ate ir ani dei no 


















































la diminuzione è cominciata € progre- j 1€ i 4 i 
isce a‘ 7 un cartoncino litografico rte nali fa della città, ? ica sing]. AR 

10 ce aiquanto, rapidamente se va qua: dist adila Sosa cittadina 5 Holla parta l'aspetto general ola Alto pale e: sur Aergo Zanier avrà luogo ‘diressero. 7 

VE Y persisto il fatto giù notato” per gli anni | veduta del palazzo municipale di Por. | |> Maio oto Te Vena PAIR CO dora, Rigolato, 22 sciiciitra (ate) L'Esploraztoni delle nostre inon 
precedenti: scan notevolmente il nu- | togruaro indicava il consueto menu di | gii nefresehi @ i loro ultimi vestigi «diffondono n " * = -.Jatorno a questa:questione: 

le mero degli iscritti l'ingegneria ci- | circostanza. . {la mesta. poesia delle core morenti, quivi tra- |. /E. F./ Mantra gli alpinisti scendono | nisvano tante altre, relative ai beni 
i ha ani "tortora Abbondaate la vena dei brindisi | luce ancora qualche lampo dell'antico .splen- | dai « Ricovaro Marinelli» . per. quella | dell'alpinismo, sulla educazione 


ile, crebbe assai fortem:nte quello 
O. degli iscritti per l'ingegneria industria» 


e, rimase stazionario quello degli i- 









i i i | sore. lie di Collina ch'io non mi fer Î “ei | 
impre coperti da serasci di applausi > i Valle | ( n mi fefmo a-| è morale .della-gioventà ed al con 
Parlo primo il co. Valle, il quale, sia | nea pel la vinse siente cito costi la | descrivere tanto è bella o ormsi éono- | buto che esso poteva por tare 
detto fra parentesi, ha l'abilità di co- { consanguineità della vicina Vonezia, duo: qua, uta, io m’affretto -per--altra: via, a:/ sel p poaterinle ed ‘al: perfezi 
i J aa 









scritti ’ Ì e 7 ì Bite i se : 
S- Quarto. a i diplomi | gliere le migliori idee e d’impegnar Pira E ato pi Rigolato dova li attendo, .. eo 
Professionali, riprese a crescere il con- | poscia LEA 0 Su afa- a sinto ico noce Sn ti pi che pane a i i erba 

a torso agli studi di notaio e procura- | plicazione. Lo seguirono . E ferani nuovi inca) tano; Orescioti i bi--| Diombs è Bioick reall I 





tore ed agli studi di fermacia, mentre | schietti, nostro sindaco, il deputato 5 ; i £ o di 
concorso a quelli di levstrice cadde | proviuciale cav. Ticozzi, il D.r Del | lavoratori e de enoo eno toa Sulla dalle e mul villagzio di 
nel passato anno scolastico alla più | Negro, il raopresentante del Goverto, | jimostrare quelia verità che qu OpOiO ] Rigane le altipiano.di S 
asa. cifre, che sicsrigvontri noll'ine|-l'onor, Bertoldi e 1’ onor, Galli, venuto. | suole difendersi 0] nto avole altipiano di Sippi 
tero peritdo considerato, espressamente da Roma per assistere 1 ricsamento dtro e su si 

















ti, nitove vie pi 


segregati ira le loro cime. 

IL periodo erviso è rmai pas: 
dubbio ancora taluno 
vare. Le mentagne friulano non sona 
ancora del tutto sc 





ba, Da 





Prealpi Clautane che stumane da fon 
tano scorgemmo wmlergersi maostose, 


scursioni dei nostri consoci 


ducono ad augurarsi che essi prose- 
guaro nelle così bene iniziate esplora- 
zioni e truvimo in ciò numerosi imita- 
tori. Nè posso, a tal proposito, tacere 
delle notevoli ricerche alipinistiche e- 
seguite, nelle Prealpi Clautane, del sig. 
HI, Steinitzer pure nostro consicio, e 
della relazione da Lui pubblicata  nel= 
l’ultimo annuario del Club Alpino 
Austro-tedesco, (1) Questa relazione, fra 
altre interessanti not:zie, contiene una 
statistica delle cime più alte di 2000 
metri che si trovano nell'intero gruppo 
montuoso con la distinzione di quelle 
sicuramente toccate da alpinisti. Or- 
bene, poco più della metà di quella 
cime si trovano in questa  coudizione ! 

C ò non di meno, oso sffermare che 
le lacune ancora du co!marsi non suno 
oramai così grandi c.ma potrebb> a 
taluno apparire, esse si limitano cioè 
a ragioni assai ristrette ; nè d’ altronde 
sono in genere molto gravi dacchè una 
perlustrazione scientitica generale venne 
tfatta, nello scorso deceanio, dai topo- 
grafì dell’ Istituto Ga.grafic) Militare, 
1 quali rilevarono le tav.lette di cam- 
pagna al 25 ed al 50 mila. Da qualche 
tempo adunque le montagne frulane, 
lo dico con vera compiacenza, sono per 
la massima parte sufficiente mente note 
dal lato topografico ed alpinistico; al 
periodo della scoperta è subentrato 
quello dell’ esplorazione. — 

Gti alpinisti, agognanti a mettere 
l'agile piede su cime non mai tocche, 
dovranno presto emigrare dal Friuli e, 
direi quas:, dall'intero sistema alpino 
e cercare la forte emi zione dell' ignoto 
nelle gigantesche catene dell’Asia, nelle 
sterminate cordigliere . dell’ America, 
L’ alpinista militante oggi tende pro- 
gressivamente a trasformarsi e deve 
trasformarsi se non vuole scomparire, 
come fatalniento accadde nella società 
umana e nella natura di tutto ciò cui 
vien meno Îa ragione di essere. Così, 
per portare un peragone assai vicino, 
è successo dei viaggiatori i quali si 
vanno tramutando da scopritori in esplo= 
ratori, 

Ma, badiamo bene signori, io parla 
qui dell’alpinista, direi quasi di pro- 
fissione, di colui che, innamorato della 
i ica gran parte della 
tività e del propri tempo 

alll''alpinismo. Non parlo dei più tra 
< coloro i quali vedono nell’alpinismo 

uno svago, ovvero una transitoria 0c- 

cupazione, un ripos» per la mente d: 

soverchio occupata, un modo di rinvi- 

gorire il corpo e l'animo, ua campo 

di istruzione e di studio. Non parlo di 

coloro che, per circostanze personali, 

non possono neppure dirsi dilettanti 
dell’alpinisio, mia che ne sono sinceri 
ammiratori e considerano questa come 
una delle più beneticl tuzioni, per 

la educazione civile della gioventù, e 

per il progresso materiale dei nostri 

paesi. 

1 primi, dice, gli alpinisti di prof s- 
sione, devoro trasfurinarsi se nun vo- 
gliono scomparire. Dayprima servivano 
a discoprire lo vie, a rendere accessi. 
bili le montagne, a farle ampiamente 
conoscere, ad eccitare la gioventù ai 
ncbili ardimenti della inoifigna. Oggi 
il primitivo arduo compito loro è quasi 
cessato; si molupl carono je guide, si 
segnalarono i principsli senteri, si 
costruirono in molli punti ricoveri, si 
fecero ovunque diligenti itinerarii del'e 
più ardce salite. In questo campo, lo 
ripeto, tutto nen è ancora fatto, ma 
molto non resta da fare. Il tipo clas- 
sico dell’ alpinista deve proprio trasfor= 
marsi e diventare scienziato, come il 
moderno viaggiatore ha lasciato Je sco- 
perte per le esplorazioni, 

Questo è semplicemente un logico e 
naturale trapasso. La nuda rappresen» 
tezione de le montagne, la materiale 
conoscenza delle vie che permettono di 
raggiungere o di circuire una cima, 
di attraversare un valivo, non possono 
soddisfare al giorno d'oggi, nè V alpi- 
nista di professione, nè 1 più fra co- 
loro, "che, da semplici dilettasiti visitano 
le montagne. Tutte le persone colte 
hanno nella mente una quentità di 
mezori più o meno vaghe e general. 
mente, te.riche, intorno alla storia del 




















{1} Die Carnisch n Voralpen, «Zstschr di 
du. ce, A. V.a 1900, pag. 302 0 seg. 





la 
prima volta percorse. Un nuovo mondo 
sì apriva ai pianigiani, che per l’in- 
nanzi nutrivano poca simpatia con la 
montagua, una nuova vite si iniziava 
presso i montagnarai un lempo così 


potrebbe solle- 


perte dal momento 
che alcune delle cimo più elevate dalle 


verso libeccio, quasi imitando le clas- 
siche dolomiti, sono vergini o quasi di 
piede umano. Esse di difficile accesso, 
e contornate dalle vatli più desolate e 
povere del nostro Friuli ancora atten- 
dono dai giovani nostri alpinisti di es- 
sere domate, quasi selvaggie fisre, e 
fatte meglio conoscere. Potrei anzi ri- 
cordare a titolo di merito, alcune e- 
Leonida 
D' Agostini, Angelo e Guido Coppadoro, 
le quali portarono non trascurabile 
contributo alla  concscenza topografica 
di quelle interessanti montagne ed in- 

























































0 abitiamo, alle lento vi 
subite dalla sua 








ù 


) 


l’ argomento presenta, 
far a meno di insistere 


punto nelle regioni montuose. 


climatiche che lasciarono evidenti trac 


scorrenti e colate di fango e frane mi, 
macciose o rovinose 
valli; 


vunque sono nudi, 
del ridente manto 


man mano verso le 
delle Alpi, 


l’altimetria cambia 
e cioè anzitutto l’elemanto suo più es 
senziale, quello della vegetazione. 


zioni 
fino alla lontena Lapponia. 
tanto nella vegetazione naturale, 


evoluzione economica e sociale del’ u- 
manità. 


sco, mondo biologico, mondo sociale 
presenta tanti aspetti, tanti lati, tanti 
problemi insoluti che, chiunque cere 





che senza volere avcingersi ad uno stu 
dio, vi si aff-ccia o vi si accosta, si 
sente da osso nr. sistibilmante attratto 
E, se non d sprezza colui il quale sente 
soltanto il fascino delle cime non mai 


bra d: quelle cime, nei cir hi ghiacciati 


stini, e, giù giù per i fianchi delle 
valli fino al fondo di queste, vi sono 
tanti e tali fenomeni altrettanto ignoti 
e molto più degni di attenzione. E{ 
allora specialmente noprezza, in moro 
conveniente, tutto questo lavoro che 
l'alpinismo organizzato in sodalizi ha 
saputo fare nell’ u'timo trentenn o, per 
rendere facili le comunicazioni dele 
valli, comodi i sentieri, accessibili le 
cime, agevoli il soggiora» nella regioni 
pù elevare, È 

Così, o signori, ci appare netla sur 
vera luce, nella sua reale utilità, 0 a- 
zione della nostra Società Alpina Friu- 
lana, la quale ba oggi festeggia'o un 
nuovo progresso nella costruzione di 
quell’edificio ideale per cui ta sempre 
lavorato. La nostra Sorietà non ba mai 
voluto che l'alpinismo f.sse soltanto 
tima meccanine polmonare a muscolare $ 
non si è cioò mai accontentata di con- 
siderare i monti dal solo nunto di vista 
dell’ igiene del corpo. Ha guardarlo 
più in alto. Ha ben compreso come le 
es urs'oni alpine sieno fonte di educa- 
zicne e di istruzione per i giovani fonte 
di studio per tutti. Questo indirizzo, 
diremo così scientifico della nostra s»- 
cietà avrà potuto forsa allontanare da 
essa qualcuno, ma ha d'altro canto 
contribuito, e senza dubbio in larga 
misura, ad accrescerle la simpatia e gli 
incoraggiamenti di tutti coloro Che a- 
mano il progresso civile del ncstro pae- 
se, 






















































nde 
crosta, alle pur lente 
trasformazioni della vita vegetale ed 
animale che essa ricetta, alle vicissì- 
tudini cui andarono soggette le snc- 
cessive popolazioni che la abitarono, 
allo sviluppo delle condizioni econo. 
miche e sociali dell'umanità. E tutte 
sanno como, appunto fra le montagne, 
si possono, meglio che in qualunque 
altra regione, osservare i più manifesti 
esempi di quelle forzo 0 di quell’ unica 
forza che vortò all'attuale stadio evo- 
lutivo ta Terra e l’uomo che la abita, 

Signori, questo non è il momento di 
fsre l'apologia della montagna da un 
altro dei molteplici punti di’ vista che 
ma non posso 
nell’ allermare 
che la vita della Terra, che la vita 
delle piante e degli animali, che la vita 
dell’uomo bisogna scrutarla quì ap- 


Quale diversità dalle uniformi, ster- 
minati pianure! Qui la crosta terre 
stre ci si mostra sviscerata ; qui age» 
volmente ne scorgiamo (quasi gli strati 
terrestri fossero trasparenti) l’interna 
anatomica struttura; quì ne sentiamo 
quasi le pulsazioni. Fra le cime che 
st elevano nelle alte zone aeree del- 
atmosfera ove si formano la maggior 
parte delle meteore che invadono le 
basse regioni, assistiamo quasi a quel 
lento lavorio di demolizione che ha 
dato origine agli strani catini rocciosi, 
ai grendi circhi, alle bzzarre f.rme 
delle vette, E lì presso studiamo nei 
ghiacciai ritmicamente oscillanti, se- 
guendo incerti icilussi meteorici le at- 
tuali variazioni climatiche, debole mo- 
dello di maggiori antiche mutazioni 


cie nelle forme superficiali di tutta la 
regione alpina. P.ù ia giù, i ripidi 
pend i delle montagne ci mostrano il 
coutinuo intenso lavoro dei fragorosi 
torrenti, ci mvstrario singolari frane 


per i paesi delle 
grandiosi esempi di rapide de- 
molizioni, Ed altri particolari fenomeni 
nelle aree calcarea ed in quelle gassosa 
ci appalesano la enorme potenza della 
lenta dissoluzione chimica delle acque. 


Ma i fianchi delle montagne non o- 
non ovunque spogli 
vegetale. Anzi, se 
noi partiamiò dalla pianura e saliamo 
più eccelse vette 
facilmente ci accorgiamo di 
attraversare regioni ben diverse; con 
anche il paesaggio 


Nin stò qui a dirvi ‘quali sieno le 
zone che noi attraversiamo, ma vi ram- 
mento come voi stamane in poche ore 
avele potuto trovare le stesse varia- 
che se aveste fatto un viaggio 
Questo, 
quanto 
nelle coltivazioni. — Con queste e con 
quelle si accordano molti usi della pa- 
storizia ed in genere della vita e dei 
costumi dell: nostre popolazioni. Le 
quali poi per il lungo segregamento 
in cui rimasero per secoli, e per altre 
cause, conservano e noi dialetti e nelle 
consuetutudini relative alia vita comune 
# nel regime della proprietà, forme 
assai antiquate e talora primitive nella 


Il complesso monio alpino, mondo fi- 


in qualche modo di esaminarlo, od an. 


tocche, si p:rsnade e pensa che all’ em. 


nei scanaloni nevosi, nelle conche faru- 


LA PATRIA DEL FRITTE . 


che le Cooperative di credito 501 
traggono il lavoro ‘dalla secolare sud> 
ditanze dell'usura aprendo &7le atti 
vità dei lavoratori ‘associati le vie dolla 
loro emsnripazione; 

3 afferma 

essere parte integrante della missione 
di previdenza che fe Società di mutuo 
sorcorso devono esplicare, quella di a- 
iutare, ove csistono, e di promuovere 
ove *ifettano, le Società Cooperative 
di consumo, di lavoro, di produzione 
0 di eredito a seconda delle esigenze 
locali, delie attitudini e dei bisogni 
degli associati. 

I. Sull' organizzazione operaia e sulla 
emigrazione, — Il Crngresso conside- 
rando quanto possa giovare |’ organiz. 
zazione opersja perchè vengano sanciti 
nuovi provvedimenti legislativi a fa- 
vore delle classi lavorztrici e vengano 
applicate integralmente quelli g'à esi- 
s'ebti ; plaude all’ iniziativa presa delle 
Società Opersie Udinesi per la costi- 
tuziore di una Camera del Lavoro; 

fs voti cho nelle altre città più im- 
portanti della provincia se ne segua 
l'esempio e che nei centri minori le 
Sncietà Operaja di M. S. si assumano 
sI-une funzioni delle Camere del Lavoro 
specialmente la rappresentanza della 
Classe Lavoratrice di fronte alia legi- 
slezione e la mediazione in tutte le ver: 
tenze fra capitale e mano d'opera; 

nei riguardi deli’ emigrazione tem- 
poranea riconoscendo utilità dell’i- 
stituto sorto in Udine sotto il nome di 
Segretariato dell’ Emigrazione per coo- 
perare per quanto rigusrda la nostra 
prov. all’ a'tuezicne della recente legge 
sull’ emigrazione ‘e per supplire alle 
defisienze cha in essa si riscontrano 
relativamente all'emigrazione tempo- 
ranea ; 

considerando che per raggiuogere 
tali scopi occorrono notevoli mézzi c- 
conomici ; 

fa voti cho tutte le Società Opersie 
del Friuli si adoperano quanto più sia 
p:ssibile per aiutare materialmente e 
moralmente Îa detta istituzione e per 
apporgiaria presso i Municipii vicini 
alle loro sedi. 


I rappresentanti delle Società operaio 
in sita a Taurieno. 


23 seltembre. — /B. CJ — Oggi, 
qussi tutti i rappresentanti delle So- 
cietà operaie convenute a Congresso 
(alcuni ripartireno sncora jersera) si 
recarono alla passeggiata nella. vicina 
Tauriano, Formaronsi in corteo, con le 
bandiere di ogni singola società, pre- 
ceduto dalla banda spilimberghese ; ed 
a Tauriano furono accolti molto festo- 
samente: da quasi tutte le case sven- 
tolava la bandiera nazionale. 

Nel cortile dell’ albergo, fu dalla So- 
cietà operaia ncstra offerta una meren- 
da. E non mancarono i brindisi, la cui 
serie fu aperta dall’egregio avv. cav. 
Concari che salutò le consorelle e si 
augurò di sapere che avrebbero con- 
servato buon ricordo del bravissimo 
soggiorno fra noi, e portato ai loro soci 
il fraterno saluto degli operai spilim- 
berghesi. Applausi calorosi ; ripetuti ev- 
viva a Spilimbergo, alla società operaia 
Spilimberghese, al cav. Concari /. 

R sposero, con affettuosa riconoscenza, 
molti dei rappresen‘anti: ed era un 
affratellamento sincero, cordialissimo 

Ritornati a Spilimbergo, i congres- 
sisti ne ripartirono col treno delle ore 
tredici per. le loro terre — fra pro- 
lungato scambio di entusiastici evviva, 
in cui da una parte si esprimeva la 





































































































Sul Quarnan. 
La benedizione della prima pietra 
per ll monumento a Cristo Redentore, 


21 seltembra, — (A.) — Stamattina, 
come fu annunziato, svvenne sul Quar- 
nan la solenne benedizione della “prima 
pietra per il monumento a Cristo Re. 
dentore. > 

Fin dalle ore cinque, devoti, preti, o 
turisti di Gemona, d'Artegna e spo. 
cialmento di Montenars si vedevano 
salire le vari» pendici del monte, tutti 
ansiosi -di raggiungere la vetta per le 
nove, ora stabilita per la sacra ceri- 
monia, 5 

Il cielo plumbeo della notte era mu- 
tato; diradate lo nubi minacciose, una 
giornata calma, sciroccale permetteva 
ai convenuti ‘un discreto viaggio. Noto 
fra questi l’arciprete di Gemona, mons, 
G. Sclisizzo, il prof. don G, Fantoni, don 
L. Venturini, don F. Elia, don G. Vale, 
don G. Castellani, il parroco di Mon- 
tenars, don F. Badini, il Curato di 
Fiaipano, quasi tutti i seminaristi di 
Gemona, di Montenars e d' na, il 
segretario di Gemona signor A. Valussi, 
quello di Montenars, sig. A. Verze- 
gnassi, il cav. Pari, il prof. G. Cric- 
chiutti, i s'gnori Giovanni e Giulio 
Pasquali. il conte B. Gropplero, &. Po- 
lese, L. Fantoni, G. Franzil, S. Gag- 
giotti, M. Co'ussi, L. Mattiussi, M. Mar. 
tina, G. Madussi, P. Vidoni, A. Val- 
zacchi, P., Isola, C. Garisatti, G. Anto- 
nini, i convittori del collegio Stimatini, 
ecc. ecc, ; a tra le signore e signorine, 
M Moro, I Falomo, E Gurisatti, so- 
relle Dupupet, .L.. Marcuzzi, sorelle 
Bianchi, A. Antowini, S. Pittini, sorelle 
Coletti, signore Zimolo, signorine Smit- 
tarello, Contessi, Vidoni, Valzacchi, ecc, 
insomma un complesso di circa seicento 
pers.uo, 

Mons'gnor Isola raggiunse a piedi la 
cima, verso le nove e un quarto, e su- 
bito cominciò la sacra fanzine. Innanzi 
di celebrare Ja messa, rivolse ai pre- 
senti, in dialetto, oppertune parole re. 
lative alla cerimonia ed al simbolo 
della Croce, che sarebbe tra breve in. 
nalzata su quel posto, quasi a faro 
protettore delle parrocchie contermini 
di Gemena, Montenars e Artegna, Du- 
rante il Divino Sacrifico canterono 
laudi, in coro, le figlie di Maria di 
Montenars e gli allievi del Collegio 
degli Stimatini di Gemona. — 

La funzione finì verso le 11, e poscia 
quasi tutti sî sparsero in gruppi e in 
fruopetti sul prato a divorarsi la co- 
lazione ed a consumare quasi intera- 
mente le provvigioni della cantina im- 
provvisata : pane, salame, fortnaggio, 
vino e birra. 

Non avvennero, per quanto mi consta, 
incidenti di sorta. L’ erezione del mo- 
numento procrdèrà colla massima sol- 
fecitudine ; e l’instancabile Don F. Ba- 
dini avrà il contento di fari tornare 
colassù al più prest assistere alla 
festa dell’ inaugurazi 


Signori, ho quasi ficito. Non so se, 
bene o male atbio interpretato il vo- 
stro sentimento, le vostre ideo intorno 
ad un punta, che io stimo essenziale, 
nel programma delia nostra Società. 

Avete voluto chiamare me ul un ni 
ficio al quale mi sent» inferiore e che 
non ho avuto l'animo di rifintare per 
non spezzare una tradizione che ci è 
cera e che voi avete voluto ad ogni 
costo mantenere. Possano tali benevoli 
vostri sontimenti coprire, almeno in 
parte la pochezza del mio dire, la pe- 
ritenza con cui. lo compiuto e potrò 
compiere il mio dovere, 

Egli invita quindi i Soci a parlare. 
S'alza il signor Ferrucci che chiedo se 
si potrà ist tuire il Ricovero aperto al 
« Marinelli » e il signor D' Agost'ni che 
vuol sapere se si stabilirà un regola- 
mento sul silenzio notturno nei Ricoveri. 

il Presidente esauvientomente ri- 
sponde agli interroganti e, dopo avere 
annunciato i telegrammi, le lettere, i 
saluti pervenuti alla S_A. F. per l'oc- 
casione, non avendo altri chiesto di 
parlare, dichiara chiusa Îa seduta. 

Te'egrafarono : la direzione del Club 
Alpino austriaco - tedesco, la sez. di 
Venezia del Club Alpino italiano, la 
sez. di Villaco del Club Alpino austriaco» 
tedesco, il Club Alpino fiumano, i Tu- 
risti triestini. Scrissero : l’ illustre gec- 
logo Taramelli, alcuni soci di ‘Tarcento, 
il prof. Kramer, il signor Pigatti, il 
signor Mulitsch e mandarono un saluto 
il dott. A Coppadoro e il dott. Clodoveo 
D' Agostini. s 

Alle ore 49, in una sala dell’ Albergo 
Zanier, ci trosiamo riuniti a banchetto» 
Noto, fra i nuovi, il cappellano-maestro 
di Rigolato don Eugenio Taboga. Egli 
e il parrosco di l'orni Avoltri, Don 
Giuseppe Giorgis, che il giorno prima 
benedisse il nurvo Ricovero furono i 
due sacerdoti che presero parte al lieto 
avvenimento, Nuovo venuto ‘è pure il 
signor Valentino Martina di Chiusaforte 
col suo bambino e una piccola signorina ; 
la figlioletta dell’ albergatore. L' un 
banchetto di 24 coperti, servit> dal- 
l’ infaticabile Zanier cttimamento. Il si. 
gnor Banedetto Raber di Comeglians 
esercita le funzioni di primo cameriere. 

Su una parete, di fronte al Presi- 
dente, è il ritratto di Giovanni Mari- 
nelli coronato di alloro e di quercia, 
su l’altra lo stemma della S. A. F. in 
mezzo a quello della provincia e a 

uello antico di Gorto e su un' altra 
l'elenco cronologico dei passati con- 
vegni alpini. . 
rano preparate quattro tavole, ma 
i convitati, tranne quattro simpatici 
solitari, si riuniscono: a due ‘tavole e 
la mensa diventa p'ù intima, più vivace 
e più allegra. La sala è illuminata a 
gaz acetilene, L'allegria non tarda a 
espandersi, la conversazione si fa poi 
animata, Tutte ‘le emozioni provate in 
alto, Ja bellissima riuscita del Conve- 
gno, tanti cari ricordi che ci resteranno 
impressi lungamente, fanno sì che la 
serata trascorre lietissima, . 

Allo Champagne ci alziamo tutti be- 
vendo in onore del P:esidente della 
S. A. F. e di quello delle Giulie, del- 
l’impresario Z.nier e alla salute di 
tutti î convenuti. Non manca Ja voce 
del poeta che legge, fra gli applausi, 
tre allegri sonetti in dialetto i quali 
ricordano una notte piovosa al Ricovero 
Marinelli, non ancora inaugurato, so- 
netti che compariranno sulle Pagine 
Friulane, i 
Alle 20,30 l'avv. Luzzatto e l'ing. 




























































































































































































































































Lu grando gara di Lawn tennts. 

Vi mando i risultati delle  animatis- 
Sime e interessanti gare di Lawa-tennis 
qui tenute nei tre ultimi giorai : 

Esito delle gare di Lawn tennis 
a Tricesimo: 

I. Singolare Uomini Handicap 1 CI. 
1,0 premio: Med, d'oro, Sig, Tullio 
Trevisan.-- 20 premio: Med, dorata, 











































ce i I! la stringendo a itudì sainsicti 
tt pred fa mano. cl avv, araitutize Be dra Acco- | Co, Francesco Brazzà — 3. premi: 
Luzzatto è salutato con caldi evviva | BUEnze, 1, TO ii più VIVO | Med, d frgento, Sig. Co. Fabio Asquini, 
desiderio di rinnovare, quando che sia, 


Sig. A. Reis (di Venezia). 

II Singolare Uomini Handicap Il Cl, 
1.0 premio: Med. d’oro, signor È. di 
Bòckmann — 20 premio: Med, dorata, 
sig. F. C. Braida — 8. premi: Med. 
d'argento, sig. P. Gall {di Cormons), 
sig. S. Zanuttini, 


III Doppia Mista Handicap. 1.0 premio 
Med, d’oro, D.r Carlo Braida e sig.ra 
S, Spiro (di Vienna) — 2.0 premio: 
Med. dorata, sig. M. Gobbo (di Firenze) 
e sig. E. di Bickmann. 

IV Doppia Uomini open, Î,0 premio: 
Med. d’oro, sig. R. Spiro (di Vienna) 
e D.r Carlo Braida — 2.0 premio: Med. 
d’oro piczola, sig. Francesco di Brazzà 
e sig. Alsssandro dsl Torso. 

V. Singolare Signore Handicap, 10 
premio; Med. d’oro, Gina d’ Agostini 
7,40 premio: Med, dorata, sg.ra S. 
Spiro (Vienna). 

La Gara Singolara l’omini (Coppa) 
non potè ultimarsi causa la pioggia; 
serà definita un giorno da destinarsi 
della settimana prossima — fra i sig.ri 
D.r Carlo Braida e Tullio Trevisan. 


La festa d'armi, — 23, settembre. — 
li tempo venne, co' suoì furori inaspet- 
tati dopo la matticata splendide, a gua- 
stare alquanto la nostra fe-ta di bere- 
ficenza; così che, non alle quattordici 
nel cortile del quartiere di cavalleria 
com'era stato dapprima stabilito, ma 
alle diecistto nell' elagante nostro teatro, 
fa tenuta la festa d'armi. 

Componevano la giuria: il maestro 
Augusto Biasini presidente; capiteno 
Bonamici, conte. Formoze, maestro Ba- 
rale e avv. Villanova. A 


alla S_A. della Giulie di cui è presi- 
dente e un: Evviva l'avv. Luzzatto 1 — 
Egli ricambia il saluto alla S. A. F. e 
augura che l'araic zia unisca per sem- 
pre le due fiorenti società. a 

Alla 22 ei separiamo pel maritato 
riposo (tranne il vostro corrispondente 
che si mette a tavolo) portandoci via 
la più fieta impressione dell’ indimen- 
ticabile XX convegno della S, A, F. 
che, con sff:tto di figlia, à compiuto 
un alto dovere, ha innalzato un degno 
m:numento a Giovanni Marinelli uella 
sublime solitudine di quelle A!pi ch'e- 
gli la tanto stuliato ed amato e che 
ha fatto conoscere ai lontani. 





giornate di ‘così vivido affetto fraterno, 

Se Spilimbergo, come dicevami Ì'e- 
gregio cav. Concari, non dimenticherà. 
mai le due giornate ultime — vera- 
mente giornate di vita intensa e dilet- 
ta al cuore ed alla mante; non le di- 
menticheremo neppur noi, che trovam- 
mo la pù onesta e affettuosa ospitalità. 
Evviva Spilimbergo |... 


Scambio di telegrammi, 


Eccovi il telegramma ricevuto da U. 
dine, dalla Unione provinciale fra agenti 
« Presidente Congresso - Spilimbergo, 

« unione Provinciale Agenti Commer- 
cio aderisce piaudendo Congresso ope- 
raio pa'ro:inatore, cosciente agitazione 
riposo festivo imposto ragioni fisiche 
morali. 

«Iavia omaggio reverente on. Girar- 
dini Caratti contando appoggio illumi- 
nato prossimo Comizio, traterno saluto 
Congressisti, sentitu ringraziamento dot- 
tor Pitotti relatore convinto valente. 

Consiglio Direttivo ». 

Il Congresso inviò anche un telegram» 
ma all'on. Zanardelli, così concepito; 

« Le Società Operaie Friulanè qui rac. 
colte a Congresso inviano reverente sa- 
luto al restauratore delle libertà statu- 
tarie al patrono della causa dei lavo- 
ratori, Il Presidente Concari ». 

It ministro così rispose: 

Maderno, 22, ore 1720, 

« Saluto delle Società O_eraîe del foste 
Friuli, i sentiment: suoi affettuosi mi 
tornano carissimi preziosi all’aimo mio 
e prego Lei ottimo Presidente di voler 
esprimere alle Società stesse i senti» 
menti di mia cordiale riconoscenza e 
porgere il ricambio del fervido salute, 







































A Spilimbergo. 


Echi del Congresso operaio, 
I due ordini del giorno 
proposti dalla Società operaia di Udine. 


Pubblichiamo integralmente i due 
ordini del giorno, votati domenica al- 
l'unanimità, dal Congresso delle So- 
cietà operaie di Spilimbergo, proposti 
dalla Società di M. soccorsa generale 
di Uline a mezzo del suo delegato si- 
gnor Pietro Attilio Poli, 


L Sulle Cooperative. — li Congresso, 
considerando: che Je Cooperative di 
consumo porteno le derrate, sul mer- 
cato al loro giusto valore, moralizzano ' 
il commercio e determinano il cal- 
miere dei prezzi a beneficio degli as- 
sociati e dei non associati; 

che le Cooperative di produzione e 
di lavoro tendono a sopprimere le fun 
zioni parassitarie intermedie, miglio- 
j rando le condizioni di chi lavora e 
! garantendo gli interessi di chi fa ]a- 
| vorare; 3 
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Nella gara meesi u cato pri- 
mo ed ebbs medaglia d'oro il maestro 
signor Camillo Gobbi del reggimento 


| saluzzo cavalleria di stanza nella vostra 


città, (I giornali di Venezia, che rice 
viamo stamane, pubblicano tutti tre una 
ressochè “uguale corrispondenza, la 
quale non sembra esalta, în proposito ), 

Nella gara dilettanti, il capitano È 
cavalleria signor Rattazzi fu classiti- 
cato primo ed ebba medaglia d' oro, Si 


3 distinsero pure gli allievi del Circolo 


Biasini di Venezia; dei venuti da Udine, 


| si distinse il furiere Villari del Saluzzo 


cavalleria, ed ebbe medaglia d’ argento, 
Gli assalti fureno vivaci, ma sempre 


corretti; e fl pubblico ti applaul) cen 


frequenza, e gli intelligenti ebbero ad 
affermare che si è visto ottima scherma, 
Maltissimo interessò e piacque |’ as- 
salto fra i maestri G.bbi e Sartori, 
Chiuse le gare il sindaco cav. Lachin 
distribuendo î premi ai vincitori, fa- 
cendo preced:re alla piramiazione ua 
opportuno applaudito dis:orso, 





fronaca Previncial 


Echi del 20 settembre. 


LATISANA, — (Bepo). — Il paese 
animato, }l tempo bellissimo fin dalle 
prime ore del mattino. Si vedeva sven- 
tolare il vessillo tricolore che richia- 
mava i cittad ni Italiani al ricordo del- 


l'unificazione d’Italia con Roma intan- 


ib lo. 

Fallo nove; tuttii ragazzi della scuole 
elementari accompagnati dai loro mae- 
stri con a capo ia propria fanfara fe- 
cero una sfilata per il paese. La banda 
musicale che precedeva questa brigata, 


i ci foce sentire delle marcie bellissime. 


Alla sera si ebbe un concerto in 
piazza XX settembre. La banda partita 
dalle scuole elementari (punto di riu- 
nivne) suonando una marcia: dedica a 
Vittorio Emanuele, giunta che fu sul 
posto, venne dalla popolazione accolta 
con grida: di viva il Re, viva Roma 
intangibile, 

Mer.ta viva lode il settantenne maestro 


“ Luigi Ive che abilmente diresse i vari 


pezzi alcuni dei quali furono applau- 


i diti e bissati. 


S, VITO AL TAGLIAMENTO: — (At- 
fico ) — La festa nazionale odierna si 
celebrò qui col seguente programma: 
Banda cittadina al mattino percorrendo 
il paese, e - alla. sera colla esecuzione 
di scelto repertorio musicale ia piazza. 
Sospensione del pubblico mercato ri- 
corrente nel giorno. D.stribuzione so- 
lnne dei premi agli alunni delle scuole 
comunali, coll’intervento della banda. 
Vi intervennero pure le autorità co- 
munali, civili e militari, il corpo inse- 
gnante e dirigente, la Deputazione di 
vigilanza, molte gentilissime signore e 
signorine e la solito folla del caso, La 
cerimonia fu preceduta dall’ on. Sindaco 
Nr Pio Morassutti, che tenne discorso 
elevatissimo nel concetto e nella forma 
sulla essenza dell’ istruzione in rap- 
porto all'educazione morale e civile 
dell'uomo, Il deputato di vigilanza 
Luigi Francescutti Bianco, il propagan- 


(dista delle «Società protettrici degli 
(Y uccelli 


nelle scuole elementari» vi 
tenne naturalmente, lungo sermone 
analogo. 1 premi agli alunni erano tutti 
un testo : Rispettiamo gli animali, aureo 


ilibretto di Emidio Oriandini di f,mpoli. 


ARTA, — [eri pervenne al Circolo 
Liberale di Arta il seguente tslegramma : 
«Presidente Circoio Liberale di Arta 
«— $. M. il Re ringrazia consoci del 


j‘gradito atto affermante i patriottici e 


«devoti prineipii di codesto sodalizio. 
Il Ministro: Ponzio Vaglia.» 





Pordenone. 
A proposito del teatro. — Spiacemi 


juon essere ieri passato a vita migliore 
ilerchè con l'assoluzione dei signori 
idel Tagliamento sarei andato dritto 
dritto in cielo, Ad ogni modo, poi. 
{chè sono ancor vivo, porgo loro i sensi 
della mia profonda gratitudine per la 


lontà di cu vollero essermi larghi 
e sopratutto per i savi ammonimenti, 
fi cui farò tesoro ; non in quanto però 
fl niferisce all’imparzialità, sentimento 
the per essere insito nelle coscienze 


(oneste non ha bisogno per affermarsi 


di consigli o di seguire cerli esempi. 
d de hoc satis. 





Ringraziamento. 
Formenso, 22 Seltemb 8, 
La famiglia del cav. Pietro Grassi, 
Rell'imposs bilità di ringraziare parti- 
Ulermente tutti quelli che in quisiasi 
Rodo hanno partecipato al lutto dome- 
Uco che l’ha recentemente colpita, 


Sfute l'imperiso dovere di rendere 


Mibliche grazio a quenti hanno con- 
Ributo per rendere degne dell’ estinta 
è supreme onoranze leri tributante 
M'adorata è ind.menticabilo Marghe- 
lla — Nel contempo’ chiede venia 
Èlle involontarie inevitabili ommis- 
Rini in cui fisse incorsa nel dare la 


Brteeipazione della perdita dolorosa. 


ER cambio. 
Li prezzo del cambio pei certilicati 
“Pagamento di dazi dogeneli è fissato 
Pil giorno 24 settembre a L. 11327. 








Cronaca Cittadina 


I Comitato di Udine 

nl Congresso della Dante Alighieri. 

Otto soci del Comitato di Udine della 
Dande Alighieri parteciperanno al Con- 
Bresso che si terrà in Verona dal 27 
ul 29 corr.; e cioè i signori : 

Avv. C, L. Schiavi presidente, prof. 
cav. Libero Fracassetti con la sua gen 
tilissima signora, avv. cav. G. A Ron- 
chi, avv. G. Baschiera, dott. Girolamo 
Bianchi, cav. Giuseppe Battisti, Dome- 
nico De Candido, . 

— Il nostro Comitato avanzò una 
mozione, per chiedere al Congresso un 
voto al riguardo dell’ Istituto di S, Gi- 
rolomo in Roma — :! quale tante agi. 
tazioni provocò ultimamente. 

Consiglio dimissionario. 

Jeri, il Consiglio direttivo. dell’ [sti - 
tuto Kenati ha deliberato di preseu- 
tare al Comune le proprie dimissioni ; 
e ciò non per senso di ostilità verso if 
nuovo Consiglio comunale, ma per la- 
sciare libero il medesimo di scegliere 
quegli amministratori dell'Istituto nei 
quali si concentrerà meglio la sua fi- 

cia, 


Per 1° Esposizione regionale del 1903 
Il Concorso dei Comuni. 
Ragogna, — Il Corsiglio comunale 
nella seduta del 2? corrente deliberò 
di concorrere con l'acquisto di 5 a- 
zioni /L. 100/ per 1° Esposizione 1903, 
Nel socialismo, 


Siamo pregati di stampare il seguente: 
. Il circolo socialista udinese ‘invita 
i suoi soci all’ass-mblea straord. che 
si terrà giovedì 25 corr. alle ore 29 
per comunicazioni. inportant ssime del 
consiglio direttivo. 

Il consiglio direttivo. 
Nozze auspicatissime, 


Domani in Santa Maria'a'onga si uni- 
ranno in matrimonio le signorine Irma 
ed Anna Turchetti, figlie dell’ egregio 
Consigliere a riposo della Corte d’ Ap 
pello di Venezia, rispettivamente coi 
signori avvocato Carlo Miani-Calabrese, 
dagtetanio sostituto presso il Tnbunale 
Militare, e tenente Ippolito Vintani. — 
Felicitazioni ed auguri. 


Farmacia da vendere o d' af. 
fittare per ragioni di salute. 
Rivolgersi al proprietario in via A- 
quileja 16 nel local3 dell'ex farmacia 
alla Croce Rossa. 
Aleardo Vatta, 


Una revolverata. 
Si parlava di un mancato omicidio 
secondo le notizie sparse ieri mattina; 
invece il fatto riveste caratteri meno 


gravi. 

Fra le famiglie di Sebastiano Toso- 
lini di anni 62 e Giulia Marchiol d’ anni 
42 maritata a Bernardo Dalla Libera 
d'anni 50, abitanti ai Casali di Baldas- 
seria, vi sono frequenti litigi. 

Nella mattina ii dissidio si accentuò 
fra il Tosolini e la Marchiol, tanto che 
vennero ad una collutazione, nella quale 
la donna rimase morsicata all' anulare 
ro e dichiarata guaribile in 40 
giorni. Nel trambusto, si affacciò alla 
finestra il Della Libera, il quale per in- 
timorire il Tosolini sparò un colpo di 
rivoltella. Il vecchio fuggi e ne riferi 
ai carabinieri, i quali arrestarono il 
Della Libera e sequestrarono |’ arma, 

Questi poi si quereiò p>r danneggia» 
menti alla casa, poichè nella notte pre- 
cedente i figli del Toso ini gettarono 
sassi contro la sua abitazione, e la Mar- 
chio per il morso avuto al dito, 


Monsignore che arresta 
un ubbriaco. 


[ersera Mons. lìùizzi Vicario del Duomo, 
passava per piazza NN Settembre, 
quando un mascalzone ubbriaco si prese 
ad insultarlo, li Monsignore non si 
perdette d’animo ed afferrato |’ indi- 
viduo per un braccio lo condusse di- 
ritto dai vigili urbani ai quali lo con- 
segnò. . dv 

Ivi fu riconosciuto per il pregiudicato 
Luigi- Amedeo Rossitti fu Antonio 
d'anni 39, bracciante da Lauco e 
venne tradotto alla caserma delle 
guardie di città ove fu trattenuto in 
arresto. 


Bambino e salvatore 
in pericolo di annegarsi, 


lersera, verso le 5 e mezza, i bambini 
dell’ Educatorio che erano stati a fare 
una passeggiata in Chiavris giunsero a 
Porta Gemona. Sio 

Quelli di via Poscolle, licenziati dalle 
maestre che li accompagnavano, presero 
la strada di circonvallazione esterna, 
per rincasare. ò 

Giunti di fronte all'Asilo Marco Volpe, 
mentre fra loro giuocavano, il bambino. 
Luigi Sticotti di Luigi, d’anni 8, scivolò 
nel Ledra, ed indubbiamente sarebbe 
annegato se, alle grida dei compagni, 
non fosse accorso Antonio Gragnano, 
detto Napolitan, il quale, prontamente, 
gettossi in acqua pel salvataggio, ed 
essendo l'acqua molto alta, anche questi 
corse grave pericolo di annegarsi se, 






altre persone, non fossero arrivate, in [i 


quel menire, a porgergli aiuto, 



























‘oneerti della domenica. 


La musies del 17.0 di ritorno dalle 
manovre di campagoa ba ripreso il con- 
sueto servizio di-concerti settimanali. 
Benché, stante l'avvenuto congeda. 
mento, le s'eno venuti a mancare non 
pochi elementi che non potranno ese 
sere sestitaiti se non dopo qualche 
terope, il signor Generale comandante 
la brigata Acqui, con gentile pens'ere, 
di cui gli udinesi gli saranno certa- 
mente grati, ha dato disposizioni perchè 
la città non sia privata di un geniale 
passatempo. 

Et il maestro Acampora, por le sue 
ottime qualità, ha saputo corrispon- 
dere al desiderio del superiore mante 
nerdo nel corpo musicale quell’ into- 
nozione e quell’'assiema come sé ia 
mus'ca fosse al compl:to de’ suoi ele- 
menti. 

Prova ne sio l'ottima esecuzione de' 
programma di domenica e che fruttò 
molt'ssimi applausi da part» del nu- 
meroso pubblico ai bravi bendisti ed 
al distinto loro maestro sig. Ciro A- 
campore. 

Programma > 
dei pezzi che la Banda del 17. reggi- 
mento fanteria sumerà oggi 24 set- 
t-mbre dalle ore 20 1,2 alle 22 sotto 
la loggia municipale : 


1. Marcia » 
2. Coro e marc'a «nell'opera 

Taonbau er» Vagner 
3. Duetto € Finala i. Bchèmo» Puccini 
4. Atto 3. « Opera Ernati» Verdi 
5. Valz » «Les Patinsurs» Valdtanfel 


La ditta FABRIS MARCHI negozio 
Mercatovecchio avverte che qa 
scopo di dare luogo ai nuovi e ricchi 
assortimenti » ha messo in liquidazione 
a prezzi eccezionalmente ri- 
dotti tutte le crnfezioni di mezza 
stagione e d'inverno Mantelle-Pa- 
letto - Blouses - Sottane - Boas e 
molù aliri art:coii di moda e fautasia, 


Furto di cartoline, 


Il signor Bassani proprietario del 
Bazac ‘in Mercatovecchio denunciò di 
essere stato derubato di parecchie car- 
toline illustrate. 

Corso delle monete. 
Austria Cor. 108.50 Germania 127920 
Romania 401 50 Napoleoni 2060 
Ster. inglesi 925.80 


L’ Amaro Bareggi a baese Fer- 
ro China - Rabarbaro è indicato pei ner- 
vosì. miciane. deboli di stomaco. 


Ringraziamento, 

Il marito cav. dott, Carlo Ferro, la 
figlia Margherita, il ‘fratello Lorenzo 
a’ Orlandi, la sorella Emilia d’ Orlandi 
ved. B.anchetti ed i parenti tutti, ac- 
casciati dal dolore per la murte della 
loro rispettiva moglie, madre e sorella 
Giacomina Ferro n. d' Orlandi, rin- 
graziano commossi tutti coloro, che 
prendendo parte alla loro sventura, 
vollero in qualsiasi modo onorare la 
memoria della loro cara estinta ed in 
pari tempo rhiedono compatimento per 
ogni involontaria. dimenticanza. 


Mercato delle frutta, 


Pera 10, 12, 17. 
Persici è, 8. 9, 10, 11, 13, 14,15, 16, 
17, 18, 20, 40 
Pomi 6, 8, 10, 13, 44. 
Uva 16, 25, 30, 35. 
Fichi 9, 10. 
Noci 23, 26" 28. 
Serbole 8, 9, 10. 


Luigi Montico gerente responsabile. 


Da affittarsi. 


Un vasto, comodo e ben tenuto stan- 
zone a piano terra in Via Bersaglio 
N. 25 che può benissimo servire per 
uso di lavoratorio, di magazzeno ed 
altr», 

Chi ne abbisognasse, può rivolgersi 
al sig. Angelo l’anieli all'uopo inca- 
ricato od all’oste Buzzaro esercente 
in detta località. 


AVVISO 


Disponibili Botti vuote nuove 
e usate da vino, in ottima condizione ; 
prezzi di convenienza. 

Rivolgersi a Foi Pietro, recapito allo 
Stallo signori Ballico, al Ponte in Via 
Savorgnana — UDINE. 


" ns 
Trasporto di esercizio 

Il scttoscritto avverto la sua nume» 
rosa clientela che fra giorni egli tra- 
sporta la sua Pistoria-Offelieria 
da Via Villalta in Via Gemona al 
No 28. 

Assicura ottima lavorazione, posse- 
dendo tutto quello che la sua arte ri- 
chiede per produrre pane scelto e fi- 
nissimo, e generi d’oftelleria superiori 
a qualsiasi esigenza. 

ietro richiesta fa prontamente ra- 
capitare a domicilio dei clienti le or- 
dinazioni ricevute, 
E, Caucigh. 


: r dI , 
Prof. È, Carotti - Udina 
Malattio inferno 6 nervose 
n Consultazioni: Plazza Mercato.» 
uovo N; 4 (Casa Giacomelli), dalle 
me ti ipr-alle 12-12:citti gori 
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Ing. Luigi Farina 
sede VERONA. ; 

FILIALI: — Herrara — Mantova — IHoma - Padova, 


BAPP. ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA 
sborne E. C. Auburn — Alfredo Clert di Niort 





Und Sach di Lipsia - D. M. 












































Ing. LUIGI FARINA. 
Movimento Piroscafi della N, G. italiana 


Vedi avviso in quarta pagina. . 


Fenro-Gina-Bisteri 





Novello Pio 
ha trasportato il suo recapito di cal- 
zoleria da Mercati vecchio, nel suo Ka- 
boratorio principale in Via 
Nicolò Lionello (ex Cortrlazzis) rim- 
petto 11 Caffè della Nave, 


Avviso 


Nel rala2z9 Muzzati, suburbio Aqui- 
leja, offittasi pel 1.0 novembre 1901 un 
ap; artamento di 9 stanze in ILo piano. 


se All’ antica 
Osteria AIl'Angelo 


in Via Daniele Manin 


vendesi ottimo Vino padronale delle 
rinomate cantine del cav, Giacomo 
Gori di Rivignano a centesimi 


s 60 


IL LITRO. 
Bottame vuoto. 


Lo trovate in via Grazzano N.o 44, 
sia da vino bianco che da nero, di 
varie capacità, il deposito è grande 
avendo quest'anno fatto acquisti anche 
all’ estero. 

1 prezzi saranno di tutto favore mas- 
sima per quei rivenditori che in una ‘ 
sol volta acquisteranno cento pezz 
anche in sorte, 




















INCTett A : Nodi: 
NOCERA-UMBRA 
Acqua: Minerale 
da.favole 


Avviso scolastico 
Scuola di ripetizione; 


Nel « Collegio Silvestri » si pre- 
parono agli esami di cttcbre gli a- 
lunni di ginnasio e di scuola tecnica | 
che non furono promossi, 

I! numere sempre crescente dei 
copvittori valga ad assicuràre che 
nulla si trascura. in questo Collegio 
per soddisfare ai desiderii delle fa= 
miglie, i 





Si accettano anche esterni. 
Retta modica. 


la Ditta 
A. Pellegrini 


Da Vendere 
wes- Motore a gas orizzontale 
QUASI NUOVO 
della forza di 6 cavalli, sistema Otto originale. 


della rinomata fabbrica < 
Langen e Wolf di Milano 


Per informazioni rivolgersi all’ Amministrazioni 
del Giornale. 


PET LEN SUN Ai e 



































G."° MUZZATI MAGISTRIS 6 6,°- 


DI UDINE 


avverte .di avere acquistato per. la nuova campagna vinicela | 
delle splendide partite di CE LIA] 





che può cedere a pressi: di-tnita convenienza. 
La ditta stessa pone in vend 
un forto deposito di batti | 4 


e» 


0atti vuote. 















PATRIA 





LA DEL FRIULI 





LE INSERZIONI «varato tt Ft LE INSERZIONI 














NTTO BEEFTEA SCARPA 
AGISENTARE 
HILANO 






Sub-agenzia soci 


















SOCIETÀ ANONIMA 











CAPITALE: 


li Doppio Beeftea Scarpa per le sue spiccata proprietà 
dietetiche v corrobvranti viene prescritto daue primarie Autorità Medie 
| indicatissimo in tutti quei casi in cui trattasi di nutrire bene, con poca cosa, | 

sofferenti di male di stomaco e di difficiti digestioni, nonché per rinvigo- 
i rire le forze dei malati, deboli, convalescenti, puerpere, bambini gracili ecc. | 


ATTESTATI MEDICI: Dott. cav. C, Marzutt.ni, M. capo munic., dott. cav. Pa- | 
i pinio Pennato, dott. Ugo Chiaruttini, dott, Riccardo Borghese. 


Rappresentante di Udine e Provincia: RICCARDO REBORA 
Trovasi nelle principali Farmacie, Drogherie e Magazzini alimentari. 











Servizio comu 











Importante, 





Medaglia doro — Fuori Concorso 


ASMA & ; CATARRO| 





partenze 





Rienco di oggetti di grande 








utilità che trovansi all’ empo- iCicar ta 

rio della premiata ditta jCie ettore «Polvere il » 

. ae » 
Domenico Bertaccini 1 

) » 


in Mercatovecchio 
all insegua «NUOVO BAZAR» 





Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattino 
COMPARTI MENTO DIE GENOVA 


UDINE _- % y 


Statutarlo. , . . . L. 60.000.000 
Emesso e voraato . . » 33,000.00) 


Linea dell’ America del Sud 
Servizio Cellere Settimanale fra Genova, Barcellona, Monterid:o, Bueno Ayres, Rosario di Santa Fè e viceversa 


da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno, 
H 4 Settembre partirà il vapore Espresso «Orione » 
> «Duchessa di Genova» 
» «Perseo » i 


si vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti de 


















iale ) per P imbarco dei passeggiori . e merci 


ia Aquileia Ms —- UDINE 
" Direzione generale — Roma 





Compartimenti 
Palermo - Genova 
Sedi 
Venezia - Napoli 





Società R. Rubattino fondata nell’anno 1838 
» V. Florio » » 1847 


lativo ferroviario per passeggieri e bagagli 


i 
» «Savoia » 
Paci tico 
















Fornello primus svedese a petrolio ; arde 
senza stupito, è di granue forza v molto eco- 
nomico. 

Forno casalingo tutispensubilealto fanigleo 
per ottenere Gua Divna corura di arrosto come 
ui pollo che di Vitello vee, 


Macchinette per fare il bierro in casa; in pochi 


Servizio G 


passaggio gratis sul mare alle 





Tr TOTTA LE FARMA ‘ANchi LA SCATOLA, 


Veadltaall'ingro»o -Lnzore, PARTO 
celtero Îa firma qui sopra vu ogni Ciparotta. 




















MIDA si ottengono duo vu di burto per litro PER CHI VUOLE INSERZIONI 
SE rai si pessono fare a piacimonto, con le SULLA 25 » 





nuove macchinette v con le conserve a gradi: 
mento. 

Forme per tagliar dolci e per torte, in vario 
grandezze, oggulli iu ferro saltato su all. 
arucoli pel Cudia. 

Svariato assortimento chincaylicrie, ven- 
tagu, portalogi, ombrelliut, sapoui, esatti ed 


Patria del Friuli. 


Eccottuati gli ordinari Corrisponduati :n P_0 
vinca 6 fui, chi domanda iaserzioni sulla 
è ATA DEL FRIULI, deve anteciparae almeno 
l'unporto approssimativo mediante vaga 0 
cartolina pustate, ovvero ul nostro Ufticto di 






























cRsCHZ8, SPazzoLni 8eC. Amuninistrazione. 9 
Fanali per vetture è p. altri usi, Lumi, Por annunci moriuari, avvisi d'asta, o d' in- P 

Lumiere, cumpudari da appendere v ua tavolo, || eresse privato, v così cumunicati, aui di rin- 16 » 

ad olio cd a petrolio. grasiamento ed articoli da inserirsi una sola 23 » 
Forniture per chiesa e svariati articoli di fl volta, ul prezzo è di cent. trenta per linea. 

uso per famiglia è per regau, (alam, digiut» | Per articoli di ana 0 mezza coioana, si potra 20 » 


fare na ribasso sucondo 1 casi, 
Per avvisi commerciali che si dovessero pub- 


Si danno biglie 


torio, u0e.) 


2 settembre partirà il vapore CITTA DI MILANO 





Linea dell’ America del Nord 


Sersizio Celera settimanale fca Genova, Napoli, New York 6 vicerersa. Partenze da Genova ogni lunedi, 
l 2 Settembre partirà il piroscafo Espresso «LIGURIA » Ù 


elere fra Genova Rio Janeiro e Santos 


partenze postali ogni mese 
Famiglie di contadini 0 agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 












» » WASHINGTON 













» ; » «CITTA DI TORINO » 

» |» «LOMBARDIA » È 
» » « VINCENZO FLORIO » i 
» » «SICILIA » 


tti per tutte le ferrovie Nord-Americano a prozai ridotti 








Givcattoli per ragaszi; carrozzolie, velogi- 
pedi, cavalli di tutte le qualità, portalibri» 
ceste per la spesu, 6 cestelilui, ecc. 

Vasche per bagni, è recipienti per ucqua, 
mastelle, secchio pul teletta, br'ocstio, catini vec. 

Completo assortimento corone e nastri pea 
unerati, forniture pu casse supolerali è uo- 
iche a piacimento. 

Lalse, scarpe, cinture, bottoni, spille, oree- 
chini, catene per orologi, Labacchioro, uttacca- 
punn, guanlioro eee, 

quadri specchi, gabbie in varie formo, caf- 
fottere, posateria, artucoli ua Viaggio pettini, 

Uhicchere, acquasantini, libri de messa, lum 
di notty con 3inimagioi, bicchieri, bottiglie 





















biicare più volte, intendersi prima cou l' Am- 
Qua:strazione, 

Ls PATRIA DEL FRIULI essendo il più dif- 
fo8u tra 1 Fogii udinesi, ed svendo soci anche 
ail Extoro, è spocidimunte nel limitrofo Imp :ro 
AUSTPO - UNBArICO, Assicura al committenti la 
iNASSIMA pubblicità. 

Afiluchè il prezzo delle inserzioni pcssa es- 
sore antecipato, si contino lo linee d'un foglietto 
ordinario, ed ogni linea sta computata trenta 
sotitesimi ; per bravi inserzioni, sì possono cou- 
care le parole, come 8° usa poi tuiegrammi, ci 
VELI parula si conteggi per centesimi cinque, 
sil’è poi 11 prezzo delle inserzioni economiche 
dui grandi Giornali. 

L' Amministrazione, per liberarsi da carteggi 
doi cominittonti, lì proga di attenersi ai me- 
todo di tutti 1 Giornali, cioò di antecipa e il 
vruzzo delle 1Nderzioni, 





















Si ascettano merci e passeggeri per 
dalia Società nel Mar Rosso, Indie - Chin 


Per schiarimenti ed informazi 
alla Chiesa del Carmine, 

























udelabri urticoli in porcellana, 
posoliere, portasigliuri, pipo, Di &tciasi, braccia- 
letti, ecc, 









| 


Presso 


Anci 
REANO n È Acqua minerale naturale 
i negozianti i 

«<= Hunyadi:Janos su 


e nelle farmacie. 










nl'ottimo fra i purganti. === Effetto pronto, sicuro e blando.& 
Più di 1000 autorità mediche si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro della natura. 
Diffidare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni. 


Occorre premunirsi tenendo presente che la vera acqua ” 
Hunyadi Tfnos" porta sta etichetta il none af droas Saxlehner. 


rinomanza 
universale. 


i 


ACQUA PURGATIVA 

















Premiato Lavoratorio 


GIUSEPPE NIGRIS 


UDINE - Via Lionello - UDINE 





Lavori artistici in ferro battuto - Serre da fiori - Serramenti in ferro 
- Lampadari - Fanali da carrozza in diverse forme - Rubinetterie in 
igenere per acquedotti - Pompe - Condutture acqua potabile - Ripara- 
{zioni e impianto di qualsiasi filanda. 


Macchine irroratrici per solfato di rame 





Si assume qualunque lavoro di bandaio-ottonaio 


Specialità parafulmini ultimo sistema 
dorature a fuoco garantite per 15 anni 


Ses .Lavori in vetriate su qualunque disegno antico e moderno “© 









Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni /da Settembre a tutto Marzo } 
con Vi:ggio diretto fra Brindisi e Alossaudria nell’ andata. È 


i. £L. — Coincilenze po il Mar Kosso, Bombay e Hon Kong con partenza da Gonuva. 













































I 

IMPORTANTE i | 

qualunga9 porto dell' Adriatico, Mar Naro, Mshtarranso ; par.tutte le line esercitate 

ha el estremo riente è per le due Americhe. ] 

ioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale VÉ Via Aquileia di fronte | 

1 

4 

d 

1 

Ì 

I 
i i 

i (LEASTA 

(ina À 
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to 

i Re 





















Premiata con diploma d’ onore 
Biancheria Confezionata da Signora 
di propria lavorazione - pronta In Casa 
CORREDI da SPOSA 
da Lire 600 a Lire 5000 e più 


UORREDÌ da CASA e NEONATI 
Lavorazione accuratissima c fns — Ricami s mano di perfetta esecuzione 


Magazzini Mode e Corredì L, RRARCHI Piazza Vittorio Enianuale 4i 
e Mercato reechio NEGOZIO 





SIPO]IOH ONOIMAZONO 38 
SINO) NI 


NOI! 


È 1 





FREVONTIVI è BICRIB LE”: 




















